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ANTIVARROA 2010
Come ogni anno, dal 20 giugno sono disponibili i pre-
sidi antivarroa presso i vari punti di distribuzione or-
ganizzati dall’Apau.
La campagna di distribuzione si chiuderà  secondo il
calendario riportato a pag. 2 nell’Elenco Distributo-
ri. Dopo quella data i prodotti dovranno essere ven-
duti a prezzo pieno. Sollecitiamo quindi tutti gli api-
coltori a non arrivare all’ultimo momento e a ritirare
il prodotto per tempo. Acquistare il prodotto a luglio
non impedisce a nessuno di fare il trattamento ad ago-
sto o settembre, ma permette ai tecnici e ai distribu-
tori di servire meglio gli apicoltori e soprattutto di
servirli tutti, con comune soddisfazione e con i mas-
simi risultati. Pretendere il prodotto scontato dopo la
chiusura dei termini e senza averlo almeno prenota-
to, vuol dire mettere in difficoltà tutta la struttura
organizzativa, costringere i tecnici a “tirare a indovi-
nare” sui possibili consumi; dopo ormai tanti anni,
dovrebbe essere noto a tutti che solo con le preno-
tazioni si può accedere al prodotto scontato anche
dopo la scadenza dei termini.

I prodotti
Come ogni anno sono disponibili tre prodotti:
API LIFE VAR (tavolette verdi)
Dose: tre tavolette per alveare.
Trattamento: una tavoletta, divisa in tre o quattro parti,
a distanza di una settimana. Durata trattamento: tre
settimane.

APISTAN STRISCE PVC
Dose: due strisce per alveare.
Trattamento: due strisce inserite insieme e collocate
tra i favi. Durata trattamento: sei-otto settimane

APIGUARD VASCHETTE
Dose: due vaschette per alveare.
Trattamento: una vaschetta in alveare (collocate sui
favi) ogni due settimane.
Durata trattamento: quattro settimane

PRENOTAZIONE  DEI  PRESIDI

Il servizio di prenotazione viene offerto  a coloro che
desiderano assicurarsi la fornitura anche dopo la chiu-
sura dei termini di distribuzione.
Le prenotazioni  possono essere effettuate presso i
distributori di zona telefonando ai numeri locali o diret-
tamente all’Apau telefonando alla segreteria telefoni-
ca del numero  075-8472084.



.

Nella prenotazione sulla segreteria telefonica dell’Apau
bisogna dichiarare il nome del prodotto desiderato, la
quantità desiderata, lasciare il proprio nome e un nu-
mero di telefono dove si è rintracciabili.

Ritiro dei prodotti prenotati
I prodotti prenotati presso i distributori di zona devono
in ogni caso essere ritirati nelle relative sedi entro la
data riportata in basso nell’Elenco Distributori. Dopo
quella data i prodotti prenotati potranno essere ritirati
solo presso le sedi di Magione e Foligno fino alla data
ultima del 12 agosto. Ogni anno molti apicoltori ca-
dono nell’equivoco che il prodotto prenotato può
essere ritirato quando gli fa comodo. Non è così...
Dopo il 12 agosto qualsiasi tipo di  prenotazione
decade
Questa procedura si rende necessaria per gli obblighi
di rendicontazione.

ELENCO DEI DISTRIBUTORI
PRESIDI SANITARI ANTI-VARROA

APAU - Magione      tel. 075 84 72 084 (anche segret. telef.)
Panettieri            cell. 339 43 67  879

orario di apertura
martedì 16,00 -19,00
sabato 08,30 - 12,30

termine ultimo di distribuzione: 5 agosto 2010
per prodotti prenotati:               12 agosto 2010

APAU - Foligno tel. 0742 84 72  02
Contardi cell. 349.14 92 626
Panettieri cell.339 43 67  879

orario di apertura
martedì, 09,00 - 12,00
giovedì 09,00 - 12,00
venerdi 09,30 - 12,30

termine ultimo di distribuzione: 5 agosto 2010
per prodotti prenotati:               12 agosto 2010

APAU -Umbertide tel. 075. 93 02 451
Ciampelli cell. 329 9122 610

orario di apertura
feriali

termine ultimo di distribuzione: 5 agosto 2010
per prodotti prenotati:                5  agosto 2010

Coop Naturalmiele - Terni
Tufano, Romildo tel. 0744. 811 711

orario di apertura
martedi 09,00-12,00
giovedi 15,00-17,30
sabato 09,00-12,00

termine ultimo di distribuzione: 31 luglio 2010
per prodotti prenotati:                 31 luglio 2010

Altri distributori fiduciari Apau

C. Lago Moretti Giuseppe tel 075  95 89 779
Perugia Bovini Giacomo tel. 075 39 61 82
Costano Rosabella Sergio tel  075 80 19 774
Marsciano Danilo Rosati tel. 075 874 82 68
M.L.Orvieto Franco Briziotto tel. 0763 83 50 24
Consorzio Prov. Apistico
Perugia Francesco Gonnelli tel 075 5857 121

termine ultimo di distribuzione:  31 luglio 2010
per prodotti prenotati:                 31 luglio 2010

Coop. Gubbio Gualdo
Gubbio Ambrogi tel  075. 9291344
Gualdo Venturi tel. 075. 9144067

termine ultimo di distribuzione: 5 agosto 2010
per prodotti prenotati:                 5 agosto 2010

Nasce la sede Apau “Alberto Mattoni”

Sarà intitolata ad Alberto Mattoni la sede operativa
dell’Apau sita presso il Centro di Condizionamento
del Comune di Foligno. La proposta è stata fatta
durante la partecipata assemblea dei soci Apau del 5
giugno e votata all’unanimità da uno scrociante e com-
mosso applauso.



La morte improvvisa di Alberto Mattoni

Lo scorso 16 aprile è venuto a mancare Alberto Mattoni.
Avevo conosciuto Alberto nei primi anni ottanta frequentando - come lui - alcune fiere dove ci trovavamo
entrambi per la vendita della nostra produzione di miele.
Ma è stato nel 1996 che davvero ho iniziato a conoscerlo. Erano quelli gli anni difficili dell’Apau; gli anni del
cambio totale di amministrazione e di una sfida che sembrava impossibile: rilanciare l’Apau che si trovava in
un periodo di gravi difficoltà economiche con una credibilità ai minimi storici. Un bilancio davvero disastroso
che avrebbe spinto chiunque altro a chiudere l’associazione piuttosto che a risanarla; e difatti fu questo il
primo consiglio che mi venne dato: “lascia stare o rischi di restarci impantanato anche tu”.
Per fortuna non tutti la pensavano così...  Altre tre persone, oltre me naturalmente, credettero che il rischio si
poteva correre. Tre persone in tutto: non molte come vedete. Ma sufficienti a far ripartire un progetto e
un’associazione che sembrava destinata a morire nel peggiore dei modi. Fra queste tre persone c’era,
naturalmente, anche Alberto.
I primi anni in Apau sono stati fra i più difficili e più entusiasmanti che abbia vissuto; e la vicinanza di Alberto
è stata essenziale e fondamentale.  Sono stati gli anni della “resistenza” ad oltranza, del risparmio e della
cinghia stretta, del controllo rigido e inflessibile delle spese, del sacrificio economico e dell’assenza assoluta
dell’Apau dalla ribalta delle grandi occasioni: non era il tempo di apparire ma di lavorare in silenzio per la
ricostruzione.
Alberto Mattoni, da subito Vice Presidente dell’Apau, contribuì alla rifondazione dell’Apau in Umbria e alla
fondazione dell’Apau a Foligno mediante l’apertura del primo locale di assistenza presso il Mercato
ortofrutticolo; lavorò con lena e creatività all’organizzazione dei primi convegni  presso il Centro Mancini.
Ricordo ancora come venne fuori l’idea del primo convegno di Foligno, nel ‘98: attraverso una lunga,
pacata, articolata discussione sullo stato sanitario degli alveari in Umbria. A Magione. Una discussione
iniziata nel primo pomeriggio che si protrasse fino a sera; talmente presi  da trascurare anche l’accensione
delle luci elettriche al sopravvenire del buio. Anni fondamentali, anni eccezionali. Dove la sinergia degli
intenti, delle azioni e delle collaborazioni produceva nuova progettualità, nuovi consensi, nuovi soci, nuova e
rinnovata credibilià in un’Apau che molti pensavano ormai  consumata e definitivamente spacciata. Sempre
in quegli anni mi convinse a sposare il progetto dell’idromele fino a quando, nel 2006, finalmente Alberto
vide realizzata l’idea a cui aveva dedicato tanti anni: un laboratorio per la produzione dell’idromele.
Ma è stato solo lo scorso anno che il suo sogno è stato finalmente coronato con il più ambito riconoscimento
che un apicoltore possa desiderare: il premio, anzi i premi, che Apimondia 2009 gli ha riconosciuto. Questi
premi gli avevano dato non solo il giusto orgoglio dell’innovazione di successo, ma anche l’intuizione di una
nuova dimensione produttiva, la coscienza di  una nuova maturità imprenditoriale.
Stava per affrontare una nuova sfida.
Adesso cercheremo di non disperdere la sua eredità: la disponibilità nell’ascoltare e nell’offrire sempre una

soluzione o un buon consiglio nell’affrontare le tante
difficoltà della nostra attività;  l’elasticità mentale e
l’entusiasmo nell’affrontare nuove strade, l’ottimismo
e il realismo da coniugare insieme. Continueremo, se
saremo capaci,  la strada delle sue produzioni.  Sarà
il modo migliore per ricordarlo. Con l’impegno del
lavoro e senza la retorica delle parole.

Vincenzo Panettieri



TESSERAMENTO 2010

Quota annuale 2010
• 15 fino a 10 alveari
• 20 fino a 30 alveari
• 30 fino a 50 alveari
• 60 oltre 50 alveari

Quota di iscrizione
Chi si iscrive per la prima volta paga, oltre la quota annuale,
una quota di iscrizione di • 30, a prescindere dal numero di
alveari posseduti.
Le quote possono essere versate effettuando il pagamento
su CC postale n. 15790066  intestato ad Associazione Pro-
duttori Apistici Umbri Case Sparse 112  Magione oppure
direttamente nelle sedi APAU di Foligno, Magione e
Umbertide

Informazioni presso 339 43 67 879

APAU
Associazione Produttori

Apistici Umbri

Sede di Foligno:
Zona Ind. S. Eraclio,  06037 Foligno

tel. 0742/847202
cell. 339/4367879             cell. 338/3103771

Sede di Umbertide:
V.le Ranchi 71,          06019 Umbertide

tel/fax 075/9302451               cell. 329/9122610

Magazzino di Magione:
      via Unità d’Italia 24, 06063 Magione

su appuntamento cell. 339/4367879

e-mail: apaumbri@tiscali.it
sito web: www.apau.it

VARROA, CHE FARE?

E’ la domanda di ogni anno.
Una volta il contadino guardava il cielo e si chiedeva
se il tempo lo avrebbe aiutato durante il raccolto. Oggi
l’apicoltore guarda i suoi alveari e si chiede se la varroa
risparmierà i suoi alveari o se, inesorabilmente, glieli
ammazzerà. Tutti, la metà o poche unità questo dipen-
derà dalla sorte, dalla fortuna. E dall’efficacia dei pre-
sidi. Spesso presi dallo sconforto o dal fascino delle
vie facili gli apicoltori abbandonano la strada dei presi-
di autorizzati e si avventurano sul prodotto non auto-
rizzato. Chissà perché i prodotti non autorizzati do-
vrebbero funzionare meglio. Noi dell’associazione non
potremo mai smettere di raccomandare l’uso di pro-
dotti legali, controllati e testati.
Perché?  Direte voi... Perché devo spendere di più
per ottenere di meno, perché passare per babbeo?
“Quando il mio amico apicoltore ha saputo che tratto
con Api Laif mi ha guardato come si guarda un bab-
beo...”
Ecco perchè mi muoiono le api. Perchè non uso que-
ste strisce o questa polverina. Perché in Italia vietano
tutto e se non ci pensiamo da soli non succede nulla. E
se do retta a quelli che mi consigliano i prodotti regola-
ri spendo soldi e le api mi muoiono lo stesso.
Domanda: dovete comprare un etto di carne di pollo
per il nipotino o per il vostro bebè appena svezzato. Se
doveste scegliere tra un chilo di carne di un pollo cre-
sciuto a terra  a forza di mais e granaglie e uno tirato
su  a forza di anabolizzanti  e antibiotici quale sceglie-
reste? Domanda stupida e risposta ovvia.
E se doveste scegliere tra un miele prodotto da api
trattate con il timolo e l’eucaliptolo delle caramelle  e
qualche suo concorrente sconosciuto, magari vietato
perché nocivo all’uomo, quale miele mangereste?

Attenzione...
Fluvalinate, per esempio, se somministrato alle api
sotto forma di  Apistan è autorizzato; se somministra-
to sotto forma di  strisce fatte in casa è illegale.
Lo stesso vale per amitraz, cumafos e tante altre mo-
lecole.
Ma ci sono anche casi in cui gli apicoltori si  lasciano
affascinare da molecole  vietate  perché nocive per se
stesse e non perchè  adoperate in modo improprio sul-
le api. Capita la differenza?
Crediamo proprio di sì...
Capisco difendere la salute delle api, ma è fondamen-
tale almeno chiederci se nuociamo alla nostra, di salu-
te.  Gli apicoltori umbri sapranno resistere alle tenta-
zioni e continuare, in una tradizione di salubrità e sicu-
rezza, ad allevare api in piena trasparenza e correttez-
za produttiva.


